
COMUNICATO STAMPA
“LA FOLLIA DELLA RAGIONE”

Mostra Collettiva Internazionale
Presentazione dello Storico e Critico d'Arte Prof. Giorgio Grasso

Evento a cura del Critico d'Arte Maria Palladino
Inaugurazione Sabato 16 Ottobre ore 16:00

“La Follia della Ragione” esplora il dilemma insolvibile della conoscibilità del reale e della traduzione di
questo attraverso l'opera d'arte, e il genio di chi si fa carico della responsabilità di esserne interprete.
Fin da tempi ancestrali l'artista portava in sé il marchio di una doppia identità: quella di veggente e profeta,
ispirato da una natura superiore e in grado di propiziare eventi fausti, e quella di folle e dissennato operatore
di un processo creativo incomprensibile, tale da suscitare timore e determinare talora il suo allontanamento
dalla comunità. 
A tutt'oggi il procedimento che conduce alla nascita di un'opera d'arte conserva intatto il mistero di qualcosa
che si origina e si sviluppa al di là dei canoni dell'intelletto, affondando le sue radici in una selva di segni e
simboli che si  annidano nell'inconscio, e che permettono lo sviluppo di un'originale universo espressivo.
L'inconscio  “personale”  e  “collettivo”  di  Jung  costituisce  una  valida  spiegazione  in  questo  senso:
determinando da una parte la sedimentazione delle esperienze individuali di cui non si conserva memoria, e
dall'altra  definendo il  portato collettivo  degli  “archetipi”  ovvero quelle  categorie  universali  degli  affetti
comuni all'intera specie e che vanno oltre il nostro vissuto singolare, per risalire ai primordi.
Tutto questo è materia ispiratrice per l'artista, che, sempre secondo Jung, attinge a tale sorgente immaginifica
fruendo di allucinazioni che gli consentono di connettersi a questa dimensione della psiche, sia personale che
universale:  “Spesso accade  che  le  mani  sappiano svelare  un segreto  attorno  a  cui  l'intelletto  si  affanna
inutilmente”. 
Ciascuno attraverso le sue proprie figure retoriche, grafemi, forme, soluzioni cromatiche e stilistiche, dà vita
ad un originale alfabeto che ne porta alla luce il mondo interiore e lo mette a confronto con l'altro, per
operare un rispecchiamento, per riconoscere e offrire gli strumenti per riconoscersi, in uno scambio talora
chiarificante, talora sottilmente intuitivo, ma comunque edificante e coadiuvante nella ricerca di un equilibrio
fra opposte tensioni e sbilanciamenti, che si generano essenzialmente nell'infanzia e lasciano la loro impronta
permanente in ciascuno di noi.
Se non è possibile in definitiva una visione univoca della realtà, e la presa di coscienza di una verità ultima
delle cose, attraverso l'arte e la creatività l'individuo ha l'opportunità di liberarsi, almeno momentaneamente,
dei suoi fardelli interiori e trasmettere questa condizione di meditativo sollievo a chi guarda e può apprezzare
il portato emotivo e culturale del prodotto artistico.
A rafforzamento di questa tesi l'”Elogio della follia”, saggio redatto in latino, nel 1509, dal filosofo e teologo
umanista olandese Erasmo da Rotterdam, per cui è la follia stessa ad arrivare in soccorso degli uomini, in
tutte  quelle  situazioni  della  vita  in  cui  la  razionalità  e  la  logica  renderebbero  troppo gravoso  il  vivere
quotidiano, e l'accettazione di condizioni condivise e per nulla spiacevoli se affrontate con una condotta non
troppo rigida, statica e lineare.
In esposizione opere degli artisti:
Alexandra Van Der Leeuw, Anna Tedone,  Barbara Zaccheo,  Catello  Esposito,  Domenico Zullo,  Fiorella
Brenna, Floarea Tutuianu, Giorgio Trinciarelli, Giovanna Cutrone, Giovanni Mauceri, Giuseppe Ariu, Letizia
Novelli, Lisa Sabbadini, Malugho, Marco Bagatin, Mariagrazia Zanetti, Monica Isabella Bonaventura, Noel
B., Orietta Sartori, Paola Emanuela Salvestrini, Paolo Scafetti, Piergiorgio Dessì, Riccardo Passuello, Görlig
Stig, Valeria Disabato, Vesna Faiazza.

Durante l'inaugurazione, avrà luogo un intervento dello Psichiatra Dott. Giorgio Trinciarelli, sul tema
“Arte e psiche, alcune riflessioni” .

Venice Art Gallery, Calle del Tragheto 2799, Dorsoduro (fra Campo San Barnaba e Ca' Rezzonico).
La mostra resterà visitabile fino al 30 Ottobre.
Orari di apertura: martedì – domenica 15:00 – 19:00. Ingresso libero nel rispetto delle attuali norme
anti-Covid.

Per informazioni:
Maria Palladino
3341695479   
audramsa@outlook.it 


